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A PIETRO

Il fatto
Dalla Chiesa italiana
una proposta che
intende sottolineare
il ruolo centrale della
famiglia e la volontà di
accompagnare i lavori 
sinodali invocando su di
essi lo Spirito. Anche
chi non sarà a Roma
potrà essere protagonista

Il 4 ottobre l’Italia con il Papa
in preghiera per la famiglia
In piazza San Pietro l’iniziativa lanciata dalla presidenza Cei
Sulle finestre una luce accesa illuminerà l’avvio del Sinodo
GIANNI CARDINALE
ROMA

a Chiesa italiana si stringerà attorno
a papa Francesco in un momento par-
ticolare di preghiera per la famiglia.

L’appuntamento è fissato per sabato 4 otto-
bre, solennità di san Francesco d’Assisi, pa-
trono d’Italia, dalle 18 alle 19,30 in piazza
San Pietro. E si tratterà di un momento pub-
blico di preghiera e di riflessione, che cul-
minerà con l’intervento del Pontefice. L’e-
vento è stato fissato alla vigilia della III As-
semblea Generale straordinaria del Sinodo
dei vescovi che si celebrerà a Roma dal 5 al
19 ottobre prossimi, e sarà dedicato a riflet-
tere circa "Le sfide pastorali sulla famiglia
nel contesto dell’evangelizzazione". E pro-
prio in vista di questo delicato appunta-
mento ecclesiale che la presidenza della
Conferenza episcopale italiana ha invitato
«il popolo di Dio a prendere parte a un mo-
mento pubblico di preghiera e di riflessio-
ne, che culminerà nell’intervento del Santo
Padre». L’iniziativa, sottolinea la nota Cei

L
con cui ieri ne è stata data no-
tizia, «intende manifestare
l’attenzione della Chiesa ita-
liana attorno a una tematica
tanto decisiva quale quella
della famiglia, nucleo vitale
della società e della stessa co-
munità ecclesiale». Di qui «la
volontà di accompagnare i la-
vori dell’Assemblea sinodale,
invocando su di essa la luce
dello Spirito Santo».
L’evento - al quale partecipe-
ranno anche i Padri sinodali
- sarà ripreso dal Ctv e tra-
smesso in diretta da Tv2000 e
dalle altre televisioni cattoli-
che. Ma anche coloro che non
potranno ritrovarsi a Roma vi
potranno in qualche modo
partecipare attivamente. È
prevista anche una seconda modalità di a-
desione, lanciata col motto “accendi una lu-
ce in famiglia”. L’invito in pratica è quello di
creare sul territorio quella stessa sera del 4

ottobre, in forma domestica
nella propria casa, o comuni-
taria in gruppi parrocchiali o
diocesani, un incontro in cui
invocare lo Spirito Santo e
porre sulla finestra delle pro-
prie abitazioni un lume acce-
so. A tale scopo, poco prima
dell’evento uno schema di
preghiera sarà scaricabile dal
sito della Cei (www.chiesa-
cattolica.it/famiglia).
L’iniziativa di preghiera col
Papa ha suscitato, come regi-
strato dal Sir, una vasta ade-
sione nel mondo dell’asso-
ciazionismo cattolico. Di «i-
niziativa molto positiva» par-
la Fabrizio Azzolini dell’Asso-
ciazione genitori (Age). Fran-
cesco Zanotti della Federa-

zione italiana dei settimanali cattolici (Fi-
sc) ha registrato la «grande attesa» delle
diocesi per il Sinodo. Un invito a parteci-
pare con un pensiero particolare alla «vi-

ta nascente» proviene da Carlo Casini del
Movimento per la Vita. Roberto Gontero
dell’Agesc vede nell’evento una «grande
continuità ideale» con l’incontro dello
scorso 10 maggio, dedicato al mondo del-
la scuola. L’appuntamento è per l’Azione
cattolica, osserva il presidente Matteo
Truffelli, «occasione straordinaria per ma-
nifestare insieme a tutta la Chiesa italiana
l’attenzione alla famiglia, nucleo vitale del-
la società e della stessa comunità eccle-
siale». «Aderiamo ad un momento di pre-
ghiera che è un momento di unità – spie-
ga Francesco Belletti del Forum delle as-
sociazioni familiari –. Per noi stare insie-
me come famiglia negli spazi pubblici e
nelle piazze è un modo per essere sogget-
ti di questo Paese». «Fermarsi a pregare
per il Sinodo significa entrare nella volontà
di Dio sulla famiglia così da riaffermarne
il Vangelo», sostiene Salvatore Martinez,
presidente del Rinnovamento nello Spiri-
to Santo, esprimendo soddisfazione per
l’iniziativa.
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PREGHIERA ALLA SANTA FAMIGLIA

Gesù, Maria e Giuseppe
in voi contempliamo 
lo splendore dell’amore vero,
a voi con fiducia ci rivolgiamo.

Santa Famiglia di Nazareth,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli 
di preghiera, 
autentiche scuole del Vangelo 
e piccole Chiese domestiche.

Santa Famiglia di Nazareth, 
mai più nelle famiglie si faccia
esperienza 
di violenza, chiusura e divisione:
chiunque è stato ferito 
o scandalizzato 
conosca presto consolazione 
e guarigione.

Santa Famiglia di Nazareth,
il prossimo Sinodo dei Vescovi 
possa ridestare in tutti la consape-
volezza 
del carattere sacro e inviolabile
della famiglia, 
la sua bellezza nel progetto di Dio.

Gesù, Maria e Giuseppe
ascoltate, esaudite la nostra sup-
plica.

L’evento, nella festa
di San Francesco,

culminerà con
l’abbraccio
al Pontefice

ROMA

l 14 febbraio Vanessa non può partecipare al-
l’incontro di papa Francesco con i fidanzati.
Deve lavorare, il suo capo è fuori dall’Italia,

niente ferie. Tutto il giorno sta con la testa altro-
ve, a pensare a quella piazza San Pietro piena di
innamorati, dove avrebbe voluto essere anche lei.
La sera va in parrocchia, a Santa Maria Stella Ma-
ris a Ostia, dove frequenta il corso prematrimo-
niale. Piange, tanta è la delusione. Ma poi si fa for-
za e al parroco, in chiesa, dice: «Vorrà dire che la
prossima volta che avrò occasione di vedere il Pa-
pa, lo vedrò più da vicino». Qualcuno, lassù, ha a-
scoltato la sua preghiera, perché domani mattina
Vanessa Errera e il suo fidanzato Michele Palmi-
sano saranno uniti in matrimonio da papa Fran-
cesco, nella Basilica di San Pietro.
«Quando mi hanno chiamato per dirmi che c’era
questa possibilità ero a pesca – ricorda Michele –
e quasi non ci credevo, ho avuto una specie di
shock!». Ride, Michele, trent’anni come la sua pro-

messa sposa, conosciuta all’asilo. «Ma poi ci sia-
mo persi di vista e ritrovati più grandi», assicura-
no. La loro storia d’amore dura da sette anni. «Mi-
chele – racconta Vanessa – a Capodanno dell’an-
no scorso mi ha portata a Parigi in vacanza. E da-
vanti alla Torre Eiffel mi ha chiesto di sposarlo». 
Per le loro nozze avevano immaginato una ceri-
monia intima, con i familiari e gli amici di sem-
pre, nella chiesetta di via del Casaletto nel con-
vento delle carmelitane scalze, di cui fa parte la
zia di Michele. E invece si ritroveranno nella Ba-
silica più grande del mondo, tra i marmi di Mi-
chelangelo, Bernini e Canova. «L’emozione sarà
tantissima, ma credo che la chiesa in cui ci si spo-
sa sia indifferente, quello che conta è il Sacra-
mento – riflette la giovane –. Sono sempre stata
convinta che Michele me lo abbia fatto incontra-
re Gesù... Il nostro amore è cresciuto giorno do-
po giorno e il Signore ha protetto la nostra storia
fin dall’inizio». 

Giulia Rocchi
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è chi è convivente, chi si è conosciuto
in parrocchia, chi ha già dei figli. Ci so-
no il cassaintegrato e il ballerino, la

commessa e l’impiegata. I giovanissimi e i cin-
quantenni. Storie diverse ma stessi sorrisi, stes-
se emozioni, stessa attesa. Venti coppie, doma-
ni, si sposeranno nella basilica di San Pietro, e u-
nirli in matrimonio sarà il Papa in persona.
Francesco non è nuovo a celebrare Sacramenti,
da quando è vescovo di
Roma: ha già impartito le
prime Comunioni, du-
rante la visita alla parroc-
chia dei Santi Elisabetta e
Zaccaria e le Cresime, in
quella di San Cirillo Ales-
sandrino. Ha inoltre con-
fessato diversi fedeli e or-
dinato i sacerdoti della
diocesi. Adesso è la volta
dei matrimoni, con la
Messa alle 9 e sarà conce-
lebrata dal cardinale vica-
rio Agostino Vallini e da u-
na quarantina di sacerdo-
ti amici degli sposi. «Fran-
cesco non è il primo Pon-
tefice a celebrare matri-
moni – sottolinea il vice-
gerente Filippo Iannone,
che è anche direttore del
Centro per la pastorale fa-
miliare della diocesi di Ro-
ma e che sarà tra i conce-
lebranti di domani –. Ma
in tempi recenti solo Gio-
vanni Paolo II ha celebra-
to questo Sacramento in
pubblico, in occasione del
primo Incontro mondia-
le delle famiglie, organiz-
zato in Vaticano nell’otto-
bre del 1994, e durante il
Giubileo delle famiglie, il
15 ottobre del 2000. Il rito
di domani assume parti-

’C
LORETA SOMMA

romosso dal Rinnovamento nello Spi-
rito (Rns) in collaborazione con la Pre-
latura di Pompei, il Pontificio Consiglio

per la famiglia, l’Ufficio nazionale Cei per la
pastorale della famiglia, il Forum delle Asso-
ciazioni familiari e con i Comuni di Pompei e
di Scafati, si svolge oggi il VII Pellegrinaggio na-
zionale delle famiglie per la Famiglia, dal ti-
tolo Maschio e femmina Dio li creò. Dopo es-
sersi ritrovati alle 14, nell’area mercatale di
Scafati, i partecipanti giunti da tutta Italia a-
scolteranno gli interventi di Francesco Bel-
letti, presidente del Forum delle Associazio-
ni familiari; don Paolo Gentili, direttore del-
l’Ufficio nazionale per la Pastorale della fa-
miglia della Cei; Salvatore Martinez, presi-
dente del RnS ed alcune testimonianze di vi-
ta familiare, moderati dal vescovo di Ascoli
Piceno, Giovanni D’Ercole. Alle 16, l’inizio del
cammino che condurrà al Santuario, dove sa-
ranno accolti dall’arcivescovo, Tommaso Ca-
puto, che proporrà ai pellegrini di intensificare
il proprio impegno di preghiera attraverso il
Rosario, che non solo è un inno di lode a Ma-
ria per aver donato al mondo il Suo Figlio Ge-
sù, ma un vero e proprio itinerario cristologi-
co alla scoperta della vita di Gesù. Ed è anche,
come affermava san Giovanni Paolo II nella
Rosarium Virginis Mariae, la preghiera idea-
le per la famiglia perché, recitando insieme il
Rosario si «riproduce un po’ il clima della ca-
sa di Nazareth: si pone Gesù al centro, si con-
dividono con lui gioie e dolori, si mettono nel-
le sue mani bisogni e progetti, si attingono da
lui la speranza e la forza per il cammino»
(RVM, 41). Sul sagrato della Basilica, l’atto di
affidamento a Maria e la benedizione delle
famiglie, dei ragazzi e dei bambini, alla vigi-
lia dell’inizio del nuovo anno scolastico. Alle
19, in diretta su TV2000 (canale 28 del digita-
le terrestre e sul canale 140 di Sky), la conce-
lebrazione eucaristica presieduta dall’arcive-
scovo Vincenzo Paglia, presidente del Ponti-
ficio Consiglio per la famiglia, che concluderà
il pellegrinaggio.
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In vista del Sinodo sulla famiglia papa Francesco ha
composto un’orazione particolare e ha indetto una
giornata di preghiera per il 28 settembre. Pubblichia-
mo qui il testo scritto per l’occasione da Bergoglio.

E domani Francesco sposerà venti coppie
Nella Basilica Vaticana durante la Messa delle 9. Storie diverse, la stessa emozione

Il gesto
Oggi il pellegrinaggio
a Pompei promosso
da Rinnovamento

Vanessa e Michele. «La sorpresa è stata davvero grande
ma sappiamo che ciò che conta è solo il sacramento»

colare significato collocandosi alla vigilia del
Sinodo dei vescovi sulla famiglia». Un ulterio-
re segno di attenzione alle famiglie da parte del
Papa che nelle omelie e nelle catechesi si ri-
volge spesso alle coppie e ai nuclei familiari.
Quella di celebrare matrimoni, tra l’altro, è u-
na richiesta che è venuta dallo stesso France-
sco. La reazione è stata uguale per tutte le cop-
pie: assoluta incredulità. «Quando in parroc-
chia ci hanno detto che ci avrebbe sposato il Pa-
pa non abbiamo dormito per due notti!», dice
Laura Capurso, 34 anni, presto moglie di Mar-

co Purcaro,
ballerino di
due anni più
giovane. «Vi
assicuro che
non siamo
raccoman-
dati», scher-
za Gabriella

Improta, classe 1965 e già mamma, fidanzata
di Guido Tassaro, nato nel 1958. «All’inizio ero
restia ad accettare – confessa Gabriella –, per-
ché non mi sentivo rispondente all’idea di "spo-
sa cristiana" che ricorre nell’immaginario col-
lettivo, ma in realtà tutti siamo degni dell’a-
more di Dio. La Chiesa di papa Francesco ab-
braccia e accoglie tutti. Per l’incontro giusto, e

per viverlo nella Grazia del Signore, non c’è età».
La cerimonia di domani è «un dono del Cielo»
per Francesco Allotta, dj e compagno di Ales-
sandra Pucci. «Ci saremmo dovuti sposare il 30
settembre a Sant’Andrea delle Fratte – raccon-
ta –, il Santuario romano dedicato a san Fran-
cesco di Paola, la città da cui provengo. Ma
quando ci hanno detto che c’era questa possi-
bilità siamo stati felicissimi, è una gioia che su-
pera qualsiasi altra cosa». Flaviano Picchi, in
cassaintegrazione e Giulia Capozi, impiegata
part-time, avrebbero dovuto celebrare le noz-
ze nella loro comunità, San Gelasio, ma han-
no rinunciato più che volentieri. «Però il ri-
cevimento lo faranno qui in parrocchia – as-
sicura il parroco don Giuseppe Raciti –: se ne
stanno occupando i parrocchiani, che pre-
pareranno tutti i piatti. Sarà un grande ban-
chetto e inviteremo anche il Papa… speriamo
possa accettare!».
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Voci e volti

Ci sono cassaintegrati e ballerini,
commesse e impiegate,

giovanissimi e cinquantenni.
Prima di Francesco, in tempi

recenti, Giovanni Paolo II

IL TESTO


